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La proposta di Bernardo alla commisssione speciale 

«La Sogein ai privati» 
La giunta risolve così 

il problema rifiuti 
Ferma opposizione del Pei - Pampana assente - Barillà de
nuncia l'assessore all'ambiente e l'Amnu di inadempienza 

La SoRein torni ai privati. È questa, nella sostanza, la proposta che l'assessore agli affari generali, 
il de Corrado Bernardo, ha fatto ieri pomeriggio ai membri della commissione speciale che dovrebbe 
decidere, entro il 31 marzo, ilfuturo dell'indotto immondizia. Bernardo, unico membro della giunta 
presente alla riunione, rappresentava l'assessore all'Ambiente Paola Pampana che ha comunicato 
ufficialmente di essere malata e che per almeno altri 25 giorni (praticamente fino al 31 marzo) non 
potrà svolgere le proprie funzioni. La proposta dell'assessore agli affari generali è stata avanzata 

corredata di scarsissime moti
vazioni: ci sono molti debiti — 

Il posto ai figli? 
«Siamo contrari» 
dicono Cgil e Cisl 

•11 posto di lavoro di padre In figlio? La Cgil è nettamente 
contraria. Sarebbe un privilegio per pochi. È una proposta 
assolutamente incondivisibile. Anche se nasce dal gravi pro
blemi posti dalla crisi. È, In ogni caso, un modo distorto e 
sbagliato di trovare risposte al blocco del mercato del lavo
ro». Umberto Cerri, segretario generale aggiunto della Came
ra del lavoro di Roma, Interviene nel dibattito sollevato dal 
referendum che ha visto la quasi totalità dei lavoratori della 
Centrale del latte di Roma schierarsi per l'ereditarietà del 
posto. Parere contrarlo anche da parte della Cisl. Dopo la 
posizione sostanzialmente favorevole alla proposta del di
pendenti della Centrale espressa dal segretario degli alimen
taristi Cisl, Leone, il segretario generale della Cisl di Roma, 
Luciano di Pietrantonio, in una dichiarazione, illustra la li
nea di tutta l'organizzazione. «La proposta di alcuni sindaca
ti autonomi e di comitati spontanei volta a istaurare una 
sorta di diritto di prelazione del figli a subentrare nel posto 
già occupato dal genitore (come è avvenuto alla Centrale del 
latte, ma anche all'Atac) trova la Cisl nettamente contraria». 

Di Pietrantonio dice che sarebbe una «scelta pericolosa». 
•In ogni caso — aggiunge Umberto Cerri — l lavoratori che 
propongono simili soluzioni non vanno condivisi ma neppu
re criminalizzati. È necessario individuare le pesanti respon
sabilità che le aziende hanno nella diffusione di fenomeni di 
ereditarietà del posto di lavoro. Fenomeni presenti In diverse 
aziende romane e che hanno trovato piede soprattutto negli 
anni 50. Le imprese si sono servite di questa arma per affer
mare tra i lavoratori una cultura di •fedeltà all'azienda». Una 
logica di cui fanno parte, ad esempio, anche i cosiddetti pre
mi decennali o trentennali erogati a seconda dell'anzianità di 
servizio. È una cultura del tutto corporativa. SI impone, di 
fronte al drammatico problema della disoccupazione, di 
quella giovanile in particolare, il rilancio di una grande ini
ziativa di lotta per creare nuove occasioni di lavoro. E Cgll-
Cisl-Uil sin da subito devono decidere quali battaglie fare per 
l'occupazione e lo sviluppo di Roma superando una fase di 
stallo dell'iniziativa sindacale unitaria. Non bastano soltan
to denunce di comportamenti incoerenti del lavoratori. Al 
tempo stesso in una fase come questa, con un mercato del 
lavoro così bloccato, è necessaria la massima trasparenza In 
ogni tipo di assunzione. E anche per questa ragione è sorto 11 
centro di informazione per 1 disoccupati della Cgil. Sui pro
blemi dell'occupazione nella Capitale insiste anche Luciano 
Di Pietrantonio: -Non possono essere affrontati con logiche 
corporative che tra l'altro non eliminano quello che è 11 nodo 
di fondo: la carenza dei posti di lavoro». 

8 marzo: 
donne in 
corteo 

a Piazza 
Navona 

U8 marzo toma «in piazza». 
La manifestazione è stata orga
nizzata dai movimenti femmi
nisti romani e percorrerà le vie 
di Roma partendo alle 15.30 da 
piazza della Repubblica fino a 
raggiungere piazza Navona. 
Sono chiamate a parteciparvi 
tutte le donne di qualunque 
•colore» politico siano e a qua
lunque ispirazione si richiami
no. Le comuniste hanno già an
nunciato la loro presenza pre
parando intanto anche iniziati
ve di tipo diverso. Per stasera, 
per esempio, le donne del Pei 
hanno organizzato tre incontri. 
Il primo presso il «centro don
na» di Tor Sapienza: sì svolgerà 
alle ore 16 e avrà come tema 
•Emancipazione e liberazione: 
a che punto siamo?». Parteci
peranno Vittoria Tola e Anita 
Pasquali. Il secondo si svolgerà 
nella sezione dei Pei di Forte 
Prenotino Centocelle alle ore 
16,30, su «Donne e servizi», al 
quale è stata invitata Daniela 
Valentin!. Il terzo infine si ter-
( B O l i U l B t U t V » •«•6«.» ** A «A u n i i 

su «Violenza sessuale», al quale 
prenderà parte Romana Bian
chi. 

Decima: 
«Anche la 
Regione 

deve 
agire» 

La Regione deve intervenire 
sulla salvaguardia dell'area di 
Decima. 

Lo chiedono i consiglieri re
gionali comunisti che in una in
terrogazione urgentissima indi
rizzata al presidente della 
Giunta, all'assessore all'urba
nistica e all'assessore all'am
biente chiedono di sape rese es
si «non intendano immediata
mente intervenire sulla vicenda 
sottraendo Decima al rischio di 
trasformazione in area edifi
cabilc, facendo rispettare il 
vincolo derivante dai diritti di 
uso civico esistenti, esercitando 
propri poteri e competenze in 
merito, che attualmente ap
paiono in qualche modo preva
ricati dal Comune di Roma*. 

L'interrogazione in Consiglio 
regionale (firmata da Anna Ro
sa Cavallo, Mario Quadrucci, 
Rinaldo Scheda, Lucio Buffa e 
Danilo Collepardi) segue la 
battaglia che il Pei in Campido
glio sta conducendo per so
spendere l'attuazione del piano 
C16 di Decima e l'area sia sot
toposta a verifiche ambientali. 

ha detto Bernardo — e quindi è 
opportuno liquidare la Sogein, 
anche perché i privati, l'avvo
cato Cerroni, hanno ufficial
mente avanzato la proposta di 
acquistarla (Cerroni è dirigente 
della Sorain-Cecchini, azioni
sta di minoranza della Sogein, è 
dirigente della «Giovi», com
proprietaria della discarica di 
Malogrotta, e anche incaricata 
del trasporto dei rifiuti dagli 
impianti Sogein alla discarica). 
Questa linea naturalmente ha 
incontrato la ferma opposizio
ne di chi da tempo si batte per 
la completa pubblicizzazione 
del settore, il Pei. 

Oltre alla proposta di vende
re ai privati la Sogein Bernardo 
ha annunciato che la giunta 
prevede che la raccolta e la pre
selezione dell'immondizia e la 
pulizia venga effettuata dal* 
l'Amnu; che i residui vengano 
dati all'Acea; che la discarica di 
Malagrotta rimanga in mano ai 
privati, cioè al consorzio Coleri 
e che, contemporaneamente, si 
crei una discarica pubblica a 
Vallericca (sulla cui localizza
zione da tempo gli abitanti del
la zona e l'intero comune di 
Monterotondo, vicino un chilo
metro in linea d'aria dal luogo 
prescelto, sono in completo di
saccordo e hanno minacciato 
dure forme di lotta). 

Il piano presentato ieri dalla 
giunta appare quanto mai fuor
viente rispetto ai problemi che 
sono sul tappeto, e soprattutto 
è assai grave perché contraddi
ce quanto in questi mesi da più 
parti si era chiesto, appunto 
che l'intero ciclo di raccolta e 
trasformazione resti saldamen
te nelle mani pubbliche. Lo 
smaltimento dei rifiuti, infatti, 
non significa soltanto investi
menti di miliardi, ma anche in
terventi delicati sul già preca
rio equilibrio ambientale. La 
proposta di Bernardo arriva ne) 
momento in cui la Procura, ol
tre che la Pretura, sta indagan
do sull'intero sistema e in par
ticolare sui rapporti Sogein-
Comune. E nel momento in cui 
l'assessore preposto a governa
re il settore ha dato forfait. È di 
ieri, intanto, la nota dei diret
tore della Sogein, Domenico 
Barillà, che accusa l'assessore 
Pampana e il direttore del-
l'Amnu, Baiano, di non aver co
municato alla Sogein le irrego
larità che avrebbero riscontra
to nel trasporto dei rifiuti — 
Baiano ha visto carichi di im
mondizia inviati direttamente 
in discarica, dallo stabilimento 
di Rocca Cencia, senza essere 
stati prima trattati —. Barila 
nella nota annuncia che si ri
serva anche di richiedere gli 

'eventuali danni-
La giornata di ieri è stata ca

ratterizzata anche da una nota 
della Funzione pubblica Cgil 
che, richiamandosi a quanto 
sta avvenendo nel settore — 
l'agitazione dei dipendenti So
gein sta avendo pesanti riflessi 
sulla città — rivendica un con
fronto con il sindaco, come da 

'precedenti accordi, per discu
tere gli orientamenti della 
giunta in materia di smalti
mento dei rifiuti solidi urbani. 
Se il confronto non dovesse 
svolgersi entro lunedì la Cgil 
promuoverà delle dure forme 
di lotta. Intanto domani, alle 
ore 17, si svolgerà una manife
stazione dei lavoratori Sogein e 
dei lavoratori della nettezza ur
bana nella piazza del Campido
glio. Invece nella mattinata, al
le ore 12, il Pei terrà una confe
renza stampa nel corso della 
quale avanzerà le proprie prò-
l>vavv» 

Rosanna Lampugnani 
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Emanuela Aceranti, studentessa, si è tolta la vita in un villino di Tor Sapienza 

Si uccide per amore a 19 anni 
Ha lasciato una poesia, poi si è impiccata 
Aveva appena fìnito di vedere in tv il film «Uffìciale e gentiluomo» nel quale il protagonista si impicca per amore - Nessuno conosceva 
il suo ragazzo - Una storia familiare diffìcile, lei viveva al piano superiore del villino con la nonna - «Era carina con tutti...» 

•Diciannove anni, carina, 
serena, piena di spirito, bra
va a scuola: perché avrebbe 
dovuto desiderare di mori
re?». E questo l'interrogativo 
martellante che si pongono 1 
genitori, gli amici, gli lnse-

f;nantl di Emanuela Aceran-
i. La ragazza, l'altra notte, si 

è impiccata nel giardino del
la villetta dove viveva in via 
Collatlna. Ha fissato una fu
ne alle travi del balcone, si è 
passata il cappio Intorno al 
collo, ha lasciato cadere la 
sedia sulla quale era salita. 
Aveva appena finito di assi
stere al film «Ufficiale e gen
tiluomo» dove un giovane 
s'impicca per una delusione 
d'amore. A trovarla, ormai 
priva di vita, è stato il padre, 
che verso mezzanotte era 
uscito nel cortile per assicu
rarsi che il cancello fosse ben 
chiuso. 

Come unica spiegazione 

Emanuela ha lasciato alcuni 
versi che parlano di un amo
re difficile contrastato, forse 
sognato e mal corrisposto. 
•No, non so esattamente che 
cosa Emanuela abbia scritto 
— racconta il fratello Massi
miliano, 16 anni, sguardo 
perso nel vuoto mentre gio
cherella con 11 suo cane —. 
Quel foglio maledetto non 
l'ho neanche voluto vedere. 
Non so neppure se Emanue
la avesse un ragazzo, non ne 
aveva mal parlato a nessuno. 
Forse l'ha lasciata. Chissà». 

Emanuela, piccola, longi
linea, occhi e capelli castani 
non si era confidata con nes
suno. Aveva conservato an
che negli ultimi tempi 11 suo 
carattere equilibrato, appa
rentemente allegro ed 
espansivo, più profonda
mente schivo ed introverso. 
«Non mi è sembrata diversa 
dal solito, ultimamente — 

continua Massimiliano —. 
Quando ne aveva voglia 
scherzavamo Insieme. I gior
ni In cui era di malumore se 
ne stava zitta e chiusa in se 
stessa. Ma è normale. DI pro
blemi seri non ne aveva, al
meno mi sembrava. Mia ma
dre morì per una grave ma
lattia quando eravamo pic
coli, ma ormai per noi questa 
era una tragedia sepolta, 
non ne parlavamo mal. Mio 
padre, qualche anno fa, si è 
risposato, ha una bimba pic
cola. Con la matrigna tutto è 
sempre filato liscio. Ema
nuela aveva preferito stabi
lirsi al plano di sopra, nel
l'appartamento della nonna. 
Ma era stata una scelta di 
comodità: la casa è grande e 
mia sorella poteva avere così 
una stanza tutta per sé». 

In realtà era la nonna ad 
occuparsi di Emanuela: a 

scuola Infatti pensavano che 
la ragazza non avesse fami
glia e le fosse rimasta soltan
to l'anziana signora. «Veniva 
puntualmente ogni mese a 
pagare la retta — racconta la 
preside del Liceo Linguistico 
Magnum dove Emanuela 
frequentava l'ultimo anno 
—. Era lei che parlava con gli 
Insegnanti, che faceva 11 tifo 
per la nipote durante le par
tite di calcio femminile, che 
le dava i soldi per divertirsi. 
MI ha sempre colpito la pre
mura e la tenerezza che uni
va le due donne, la più giova
ne e la più anziana. Del resto 
Emanuela era una ragazza 
meravigliosa, sensibile, in
telligente, disponibile verso 
tutti. Sulla pagella poi ha 
sempre avuto ottimi voti, 
anche recentemente. Di as
senze ne ha fatte pochissime 
e non arrivava mal in ritar

do». 
«Sì — racconta, fra I sin

ghiozzi, Marilina Santella, 
sua compagna di classe —, 
se qualcuna di noi era un po' 
giù era sempre Emanuela a 
dire una battuta spiritosa o 
ironica per farci ridere. Fuo
ri dalla scuola la vedevamo 
poco, frequentava un altro 
giro. No, non ha mai parlato 
di un ragazzo di cui era inna
morata né sembrava triste. 
Soltanto una volta, mentre 
leggevamo In classe Freud 
aveva esclamato: "Anch'io 
mi sento terribilmente sola". 
MI è rimasto impresso per
ché 11 tono di voce non era 
quello dell'Emanuela di 
sempre. Ma poi era subito 
tornata allegra». 

«E vero — riflette ad alta 
voce il professor Cintio, inse
gnante di matematica — 
Emanuela era estroversa e 

socievole, ma dentro di lei 
c'era sempre una grande tri
stezza. Ilo pensato che fosse 
a causa della sua situazione 
familiare. La nonna è sem
pre stata dolcissima con lei, 
ma forse sentiva lo stesso la 
mancanza di un padre e di 
una madre davvero presenti 
nella sua vita di adolescente. 
Emanuela non parlava mal 
della sua famiglia, insistere 
nelle domande sarebbe stato 
un atto Imperdonabile di in
discrezione». E così 11 tragico 
gesto di questa ragazza di 19 
anni resta circondato da In
finiti perché. A cui nessuno, 
forse, riuscirà mal a dare 
una risposta definitiva. Lei, 
prima di Impiccarsi nel cor
tile della villetta, ha lasciato 
solo una poesia per un amo
re perduto. 

Antonella Caiafa 

Piero Proietti 

«Racket? Guardate che vi state sbaglian
do. Quel 15 milioni li ho versati ad un amico 
in difficoltà». Terrorizzati dalle minacce al 
figli e ai familiari e dagli avvertimenti, nep
pure di fronte ad una valanga di intercetta
zioni telefoniche 1 due commercianti di Cen
tocelle hanno ammesso di essere stati ta
glieggiati dal racket Ma le prove raccolte dai 
carabinieri contro la banda che «lavorava» a 
Centocelle erano tali che sono riusciti lo ste
so a mandare in prigione tre componenti 
dell'organizzazione. Pietro Proietti Catari-
nozzi, 33 anni, detto «er fettina», Roberto 
Braglla, 35, soprannominato «er frullino» e 
un giovane di 17 anni erano quelli che si oc
cupavano di prendere i contatti con i com
mercianti da «spremere». Sono finiti In carce
re con l'accusa di associazione a delinquere. 
Una quarta persona già identificata è ancora 
latitante. Ora gli Inquirenti stanno cercando 
gli altri esponenti della banda. 

Probabilmente sono parecchi i commer-

Roberto Braglia 

danti che hanno preferito pagare qualche 
milione alla banda e tacere per evitare di tro
varsi il negozio danneggiato. I quattro ta-
glieggiatori dicevano di avere collegamenti 
molto In alto con il mondo della malavita. «I 
soldi — raccontavano alle vittime — vanno 
alla "famiglia", con questa piccola tangente 
vi proteggeremo noi.. I metodi per convince
re i commercianti ad accettare erano piutto
sto spicci ma efficaci. Chi non cedeva si tro
vava la serranda del negozio incendiata e se 
l'avvertimento non era sufficiente le minac
ce cominciavano a colpire anche 1 parenti: 
aspettavano i ragazzi all'uscita di scuola e 
minacciavano di colpire loro e il resto della 
famiglia. Inviavano lettere minatorie e tem
pestavano di telefonate le vittime a tutte le 
ore del giorno e della notte. 

La prima richiesta oscillava tra 110 e 140 
milioni, ma alla fine delle trattative, si ac
contentavano di molto meno, dal 5115 milio
ni. I carabinieri hanno cominciato a «lavora-

La banda terrorizzava gli esercenti della zona 

Racket a Centocelle 
Tre arrestati ma 

i negozianti negano 
Le vittime non ammettono di avere pagato -1 carabinieri cercano 
un quarto malvivente - Quanti sono i commercianti taglieggiati? 

re» sull'organizzazione dopo una serie preoc
cupante di attentati notturni a vari negozi 
della zona. Hanno messo sotto controllo pa
recchi telefoni e sono riusciti ad Individuare 
quattro esponenti della banda. Solo allora 
hanno convocato due dei commercianti ta
glieggiati, un grossista di abbigliamento e il 
gestore di un negozio di calzature e hanno 
chiesto loro di collaborare. 

Non c'è stato verso. Erano talmente terro
rizzati che non hanno neppure ammesso di 
avere dovuto pagare la tangente. E probabil
mente i due negozianti non sono stati gli uni
ci a dovere sborsare qualche milione al ra
cket A Centocelle Infatti 11 fenomeno del ta
glieggiamento è purtroppo ancora molto dif
fuso. «Sono anni — ricorda Settimio Sonnlno 
della Confesercentl — che chiediamo alle 
forze dell'ordine un maggiore impegno per 
vincere questi fenomeni che a Roma colpi
scono soprattutto la periferia. Anche se nella 

capitale 11 racket non è diffuso come In altre 
città, a Napoli e a Palermo, per esemplo, cer
to è che in molte zone la piccola malavita 
locale ha carta bianca. I negozianti, insom
ma, non si sentono abbastanza protetti e pre
feriscono pagare piuttosto che correre il ri
schio di perdere il loro negozio o peggio di far 
subire alla famiglia la vendetta delia malavi
ta». 

Proprio per agevolare 1 negozianti la Con-
fesercenti ha organizzato un comitato antl-
racket Attraverso il comitato i commercian
ti colpiti possono denunciare i taglieggiatori 
senza esporsl personalmente. Un'altra ini
ziativa organizzata dalla Confesercentl ri
guarda un fondo di solidarietà Istituito pro
prio per aiutare chi è stato colpito dal racket 
Da anni, inoltre, la organizzazione è in trat
tative con il Comune per riuscire ad ottenere 
anche dei locali dove ospitare il comitato. 

Carla Cheto 

Strane fiammate tra le carte, negli armadi, nelle stanze: si parla di fantasmi e gli impiegati se ne vanno 

Incendi misteriosi: traslocano gli uffici Inail 
I «fuochi» avvenuti al quinto e al settimo piano - Esclusa le reazione chimica di una sostanza antitarme, s'è pensato al dolo ma poi 
è stato negato - Qualcuno vorrebbe la presenza di un «esorcista» - E intanto nei piani misteriosi non si lavora più 

Chi arriverà prima 11 prete 
esorcista o Io scienziato del 
Cnr? Ovvero: il mistero dei 
fantasmi all'Inali, che appic
cherebbero il fuoco a carte 
ed armadi, lo scioglierà reli
gione o scienza? In attesa 
dell'una o dell'altra all'edifi
cio di via Aniene 14 hanno 
cominciato lo sgombero. 
L'ordine è stato impartito 
dal direttore generale dell'I
stituto e l'operazione riguar
da solo i due piani nel quali l 
misteriosi «fuochi» si sono 
verificati: il quinto e il setti
mo. Gli impiegati, «con alto 
senso di responsabilità», si 
sono adattati in altri uffici 
dello stesso edificio pronti a 
rifare le valigie nel caso che 
gli incendi si spostino e coin
volgano anche i nuovi rifugi. 
E addirittura si è già trovato 
un altro stabile nel centro di 
Roma pronto ad accogliere 
la sessantina di lavoratori 
nel caso che il mistero resti 
insoluto. 

Eppure tranne una delle 
donne addette alla pulizia, 

che ha appunto richiesto 
l'intervento di un prete esor
cista («deve venire a cacciare 
il maligno con l'acqua san
ta»), nessuno crede ai fanta
smi. 

«Il fenomeno — ha spiega
to uno degli uscieri — è ini
ziato l'anno scorso quando 
sono arrivate le carte "incri-
minate", quelle dell'ufficio 
studi e pubblicazioni, tratta
te con prodotti antitarme. 
Inoltre gli incendi si sono ve
rificati sempre al quinto, se
sto e settimo plano e solo 
quando il riscaldamento era 
in funzione. Nei giorni in cui 
è stata rifatta la canna fu
maria e 1 termoslfonl erano 
spenti non c'è stato alcun in
cendio. Probabilmente in as
senza di umidità I reagenti 
chimici della carta sviluppa* 
no calore e sprigionano le 
fiamme. Nelle cantine infatti 
dove è umido e dove sono 
state depositate diverse cas
se delle stesse carte, non si è 
mal verificato alcun incen
dio*. La sede delTtntwl 

Tutto chiaro dunque? 
Neanche per sogno. Perché 
la tesi così precisamente 
esposta viene sconvolta dalle 
analisi sui campioni dei fa
scicoli effettuate nella car
tiera di Fabriano e che han
no dato un esito negativo, la
sciando spazio alla fantasia. 
Addirittura ad uno degli in
cendi improvvisi hanno assi
stito anche i vigili del fuoco 
che in seguito all'esperienza 
sono giunti alla conclusione 
che non esiste il dolo. Le cose 
dunque si complicano: il do
lo (almeno chiaramente) al 
momento non appare, alle 
forze occulte non è dato cre
dere. Che pensare? GII scien
ziati del Cnr un'ipotesi 
l'hanno avanzata anche se è 
tutta da verificare. Si tratte
rebbe di fondamenta porose 
che permetterebbero infil
trazioni di gas che una volta 
Uberi negli ambienti, attra
verso mlnlfendlture nelle 
mura, provocherebbero una 
sorta di autocombustione. 

Qualunque sia la causa dei 

misteriosi incendi essi conti» 
nuano ormai da mesi e mesi. 
L'ultimo è avvenuto lunedì 
scorso e ha scosso partico
larmente gli impiegati visto 
che intanto erano state adot
tate misure «scientifiche» per 
evitarli. Temendo, infatti, 
che 11 fenomeno potesse es
sere collegato con sostanze 
inquinanti (fra l'altro alcuni 
impiegati avevano denun
ciato mal di testa, fastidio 
agli occhi, dermatosi), i tec
nici dell'Inali avevano sosti
tuito le vernici, verificato 
l'impianto di areazione, sop
pressa la canna fumaria. E 
tuttavia dopo quattrocento 
milioni di spesa i fantasmi 
sono ritornati. Lunedi nella 
stanza 541 un armadio ha 
preso fuoco misteriosamente 
bruciando tutto il contenuto. 
Presi dallo sconforto, allora* 
1 lavoratori hanno legato al
la meno peggio le proprie 
pratiche e le hanno traspor
tate in altri uffici. Al quinto e 
al settimo piano, fin quando 
non si chiarirà il mistero, 
non ci metteranno più piede. 

Continua alla «Sapienza» tostato di agitazione del ricerca
tori, che dal primo marzo si astengono dalle commissioni di 
esame per rivendicare la definizione di status della categoria. 
Le facoltà ad «alto rischio», quelle che hanno in calendario 
l'appello di marzo, sono Chimica, Fisica (dove però 1 docenti 
sembra si siano organizzati per non far saltare le prove), 
Matematica e Lettere. Questa ultima è semlparallzzata. I 
professori di storia hanno rimandato tutti gli esami (Storia 
moderna, storia del Risorgimento, del partiti politici, della 
Storiografìa e altre materie minori) e l'istituto è deserto. I 
docenti di geografia, latino e greco mantengono gli appunta
menti fissati anche se qualcuno è costretto a farsi assistere 
dal colleghl. A Giurisprudenza tre importanti esami sono 
slittati: Economia Politica a data da definire, Diritto Civile al 
12 marzo e Procedura Penale al 17. Una mobilitazione dun
que che sta provocando non pochi disagi. 

DJ fronte però alle velate preteste che !n qua!ch«* parte 
dell'ateneo stanno trovando appoggio, 1 ricercatori replicano 
ricordando che tuttora non esiste alcun provvedimento di 

Esami bloccati 
per lo sciopero 
dei ricercatoli 

legge non solo sulla figura del ricercatore universitario, ma 
anche per II reclutamento della docenza e per l'organizzazio
ne dell'organico dei docenti. Di tutto questo ne ha fatto le 
spese !» ratproria che ha visto nel corso di questi ultimi due 
anni la chiusura totale del già limitati sbocchi di carriera e 
una pesante svalutazione delle retribuzioni. 

La Cgll-Unlversità in un documento sottolinea che qua
lunque soluzione si voglia dare al problema si dovranno af
frontare 1 nodi del riassetto degli organici e della carriera 
della titolarità dell'insegnamento, la riapertura del recluta
mento e un sostanziale e immediato miglioramento dello 
stato giuridico e dei compensi. Il sindacato resta comunque 
fermo nell'opposizione all'instaurazione di «qualsiasi figura 
che non si collochi all'interno della docenza universitaria dal 
punto di vista deirinterscambiabilità funzionale, dello stato 
giuridico e del trattamento economico e dell'accesso al con* 
corsi*. 

Sono queste le richieste dell'organizzazione sindacale a cui 
non è stata ancora data una risposta. L'agitazione andrà 
avanti per tutto 11 mese e se non ci saranno schiarite non è 
escluso che verrà protratta anche In aprile. Per li 20 marzo ò 
stato indetto un attivo della Cgil In preparazione all'assem-
uìé» %M si tcrri 1! 7 oprile ?eom* momento di verifica — 
sostengono I ricercatori — dello stato della vertenza». 


